




‘FED WITH NOURISHMENT DIVINE’
La cavalletta anfibia di Abraham Cowley
The Grassehopper
HAppy Insect, what can be
In happiness compar’ed to Thee?
Fed with nourishment divine,
The dewy Mornings gentle Wine!
Nature waits upon thee still,
And thy verdant Cup does fill,
’Tis fill’d where ever thou dost tread,
Nature selfe’s thy Ganimed.
Thou dost drink, and dance, and sing;
Happier then the happiest King!
All the Fields which thou dost see,
All the Plants belong to Thee,
All that Summer Hours produce,
Fertile made with early juice.
Man for thee does sow and plow;
Farmer He, and Land-Lord Thou!
Thou doest innocently joy;
Nor does thy Luxury destroy;
The Shepherd gladly heareth thee,
More Harmonious then He.
Thee Country Hindes with gladness hear,
Prophet of the ripened year!
Thee Phœbus loves, and does inspire;
Phœbus is himself thy Sire.
To thee of all things upon earth,
Life is no longer then thy Mirth.
Happy Insect, happy Thou,
Dost neither Age, nor Winter know.
But when thou’st drunk, and danc’d, and sung,
Thy fill, the flowry Leaves among
(Voluptuous, and Wise with all,
Epicuræan Animal!)
Sated with thy Summer Feast,








INsetto felice, che può essere
la felicità se paragonata a te?
Ti nutri di cibo divino,
del vino gentile di albe di rugiada.
A te la natura si porge solenne
per riempire il tuo calice verde;
colmandolo ovunque ti posi,
la stessa natura è il tuo Ganimede.
Tu bevi e danzi e canti,
più felice del più felice dei re.
Tutti i campi che contempli,
e tutte le piante, ti appartengono:
è tuo ciò che è creato dalle ore estive
e reso fertile dall’essenza del mattino.
Per te l’uomo ara e semina,
egli agricoltore e tu possidente terriero.
Le tue gioie sono innocenti
e i tuoi fasti non recano danno:
il pastore si delizia ad ascoltarti,
musico dalle soavi armonie;
i contadini ti odono con gioia,
profeta della stagione matura.
Febo ti ama e ti infonde ispirazione:
lo stesso Febo ti è genitore.
Per te, di tutte le cose sulla terra,
la vita non è null’altro che la tua allegria.
Insetto felice, felice tu
che non conosci né inverni né vecchiaia.
Ma quando hai bevuto e danzato e cantato
a volontà tra le foglie e tra i fiori,
(voluttuoso, e tuttavia saggio,
animale epicureo!),
sazio del tuo banchetto estivo,
ti ritiri in un riposo eterno.
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